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e alla gestione delle caselle 
e-mail dei dipendenti 
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_ L'adozione delle regole di 
gestione ed accesso all'Indice 
nazionale degli indirizzi di Pec 
è un passaggio obbligato verso 
la completa digitalizzazione 
degli scambi di dati e informa
zioni tra professionisti, impre
se e pubbliche amministrazio
ni. Il decreto del ministero del
lo Sviluppo economico del 19 
marzo 2013 pubblicato lo scor
so 9 aprile è infatti uno snodo 
fondamentale verso l'usa mas
sivodeUa l'cc quale strumento 
principe per le comunicazioni 
e le notifiche di atti e docu
menti informatici. Il prossi
mo passaggio è quello del 30 
giugno. quando - come stabili
to dall'articolo 5 del DI 179/1.2-
anche le imprese individuali 
dovranno dotarsi di una casel
la di Pec obbligatoria pena l'ir
rogazione cl i sanzioni pecunia
rie. Saranno dunque allineate a 
professionisti e società. 

Per le imprese individuali al
la prima iscrizione, la mancata 
indicazione dell'indirizzo di 
Pec determina la sospensione 
della domanda di iscrizione si
no alla sua integrazione decor
si 45 giorni dalla presentazione 
della richiesta, questa si consi
dera come non presentata. 

Inoltre, dalI ~ luglio prossi
mo l'articolo S-bis, comma l, 

del Cad (Codice dell'ammini
strazione digitale) impone la 
presentazione di istanze, di
chiaraziuni, dati e lo scambio 
di informazioni e documenti, 
anche afini statistici. tra impre
se e pubblidle anuniuistrazio
ni esclusivamente tramite Pec 
in tutti i casi incuinon è già pre
vista una diversa modalità di 
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comunicazione telematica. 
L'obbligo generalizzato di 

dotarsi di una casella di posta 
certificata impone e richiede, 
come logica e inevitabile con
seguenza, una nuova c più ac
curata modalità di gestione ed 
utilizzo delle e-mai! aziendali. 
Si dovrà infatti porre una parti
colare attenzione nelle diver
se fasi di monitoraggio, catalo
gazione e conservazione inmo
dali tà s istcma tica ed organizza
ta dci messaggi aziendali sia in 
entrata sia in uscita. Un mes
saggio di posta elettronica cer
tificataha infatti un valore lega
le pari a quello di una racco
mandata con ricevu ta di ritor
no,garantendo così la non ripu
diabilità del messaggio tra
smesso e consegnato. 

Lo stesso contenuto docu
mentale può essere certificato 
e firmato elettronicamente as
sicurando così autenticità 
dell'origine ed integrità dei da
ti. In fase di ricezione o di tra
smissione di un messaggio di 
Pec si attiva infatti una serie di 
conseguenze a valore legale 
che richiedono un'attenzione 
superiore a quella attua lmente 
dedicata in ambito aziendale al
lo strumento telematico. 

Ad oggi, la posta elettronica 
non trova invece una regola
mentazione vera e propria in 
ambito aziendale: mentre ogni 
singolo utente gestisce autono
mamente i messaggi ricevuti o 
trasmessi, l'azienda si limita il 
più delle volte a predisporre 
adeguati sistemi di backup da 
cui andare a recuperare i mes
saggi. Nessuna selezione e ca
talogazione della posta elettro
nica viene effettuata a monte, 
tanto che nel processo di ge
stione sono ricompresi anche 
messaggi a carattere esclusiva
mente privato e non aziendale 
oppurepromozionipubblicita
rie piuttosto che newsletters. 

Analogamente, non sono di 
solito previste politiche inter
ne di gestione dei documenti 

allegati ai messaggi email. Non 
esiste infatti alcun sistema di 
tracciamento o protocollazio
ne delle comunicazioni sia in 
entrata che in uscita tanto che, 
adesempio, non risultano trac
ciabili le varie versioni di uno 
stesso allegato. 

Occorre quindi introdurre 
una policy aziendale di gestio
ne e successiva conservazione 
delle e-mail soprattutto quan
do i messaggi provengono da 
caselle di posta elettronicacer
tificata che certificano anche il 
momento di accettazione e 
consegna del documento. La 
necessità di una gestione più ri
gorosa della posta elettronica 
è confermata anche dal valore 
probatorio che la giurispruden
za di merito ha riconosciuto ai 
messaggi e-mail, ritenutidocu
menti idonei a fondare il rila
scio di decreti ingiuntivi da par
te dell'Autorità giudiziaria. Di 
questo si tratterà in dettaglio 
domani in uno dei laboratori di 
«Omat Milano 2013: la rivolu
zione digitale si fa strada». 

o ~lf ROOUl ION( Rl'iEHVA T ~ 

Il quadro 

011 L'INDICE . , 
: \·indisem~~~,~n~le.~egH. · 
indiri!,,; Pecdilmprese e 
pr!l~~!)~;()b.isti. q~:i~ R~~} ~:~.~' 

~e(enccJpLlbbliciJcoritelJe.nte: 
~lIìÌ1dìriziidfp9~tà . " .. J 
ele~~r.Orica [~~fficatàd i 
Jn~tr~_~.al,nn'eA~ 
pr~s,entare}sta,n,ze, . . , .0 

.cii~hiaralion.e e datin(jn[:h~ 
pérlo scàmbio di ' , 
inforrnazi onì'e doeumentt 

j)2ln DECRETO 
. l~nfod~,[ità"dL .. . ~:,. 
~a~jzl~tiQnea~é~tion:~ 
,~p~raJ1v~.,~, a~~~s.5~, ,:/" " ".", , 

:': :,,~~,I·Jni-pecson9 ,l:o~t~~u~. 
" ~'ruHdè(;rètode( minisfero.'" 

dett#S V1iùpp·~',ec~npit1i~? 
Il ·aef19mario2013;- " . 

,pubblicato· sulla (iamlta 
Ufficià~del9aprile 

'. . - 16-APR-2U13 

da pago 21 

031 LESEZUlNI 
~~~ni~pe~ ,~re,a!.i~*a,t~e. ':". 

>~es~tòtn nJ9dalità :~ : <> ,} ,-, . . , 
,~~fo,~'<Jti.ça,datministero / 

' i" e:d 'è, st,ruti~~atoJn d!le parti: 
·.?~1:ion;e. i!l1presè, ~ Sezione 
pròreSsìonisti;>, ,~ ' , 

041LA TEMPISlICA 
: Il {r.asr~dineni9 telemàtjoj' 

[:;::; ... ~~lle}nJorl11~ziorii 
~1-;{ptoVinciii/tòdice,~5ca·te ., 

Ordine. Collegio 
p';'~f~{s'i?n'.~te;'P.9r1]'~; : 

~;~.gi~~esoci~.tei.lf~ .. , . . .. 
: d~ngm~p~z.i~~~;;fndiri,z~o di 
Pecf:avVieneentro·il.9 
(ii ug'no:({i.Qèen!f-,j,?~ 'gi~.f~.ì 

:~alla p~hblicazli,"é q~1 
,'>!deç,reto). raggjQrna r:ne(]~~ 

:·'.'s:arà. ~~~il~~. dal,' . 
ptt~p~::giQrrr~,ti~r9 

·051 ACCESSOEDATI 
.L'accèsS<iàU'lnj,Pec è 
consentito a pubbliche 
~'m~iIìfstfàlio.n~i j "", ' 
'p~qfe~S~~~:i.~t.~ ,~ "qipr~5~.; 

- ":je?~~ri ~--'~~e't~.it~i ,di; __ :, ': ,,:,':: 
" ••. ·':p~,b~(ifi~.rYi~i, ,~, :fi,t,t~~ipt " 
t,~'. ~~.rç~I},9;;F~r~~tta~it~ :~J,t9 ': 

. web (portaletòterilaticol. 
p:~rj~~J,t~pil~~.~ria<'". 
~,~elJt!.c~,~ içQ~.l~atìcgn 
cui e realizzato ['Ihi~Pec 

': '·;·.~9~~'111 ,f{)trì~~~# :~p~'rté' 
' SE!5.ÒD~o l'à"nJcolo, 68, :. " 
comma 3,le"e,e ale bl ,det 

~,- c~~: ~J~~in~ ,i \.m{Q~mà~o di 
. ~ati reso pubblicò.! dati di 
ti,flO ~pe!1(),,~~.",9,e..i~ P?~~.bi~,i 
pe(\,u.«)dichiunque, . 
~cte5sibili coll '[e teçnologie 

,d'irrfor?,a~one ~òe\~ 
comUnleaZlOneeTI5l '" 

; dlsPqni~iÌì g-fàÙ~ 


